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Firenze, 26 agosto 
[Cc SIRIA 
I NEGOZIATI PER LA PACE 


Le ‘trattalive per Ja pace tra l'Italia 6 
l'Austria‘ procédono ‘celeremente. Infor- 
mata a vicendevoli Sentimenti di mina ri- 
conciliazione. che, gli. interessi più impor- 
tanti di entrambi gli Stati rendono. de» 
siderevole; vba ‘ragione di sperare ch’esse 
riusciranno ad una convenzione che’ sod: 
disfàccia’ non meno allo necessità strafe‘ 
giche. ed alle convenienze. doganali, ché 
all’onore ed alla dignità della nazione, 

Chi avesse preconizzato nel principio 
dell’anno ‘corrente: che: vfra sei ‘o vsette 
mési Ja ‘Venezia ‘sarebbe ‘libera , "chef 
quadrilatero sarebbe consegnato all'Italia" 
e che l'indipendenza nazionale sarebbe as: 
sicurata, avrebbe-forse.. destato. delle risa 
ironiche 0 .sarebbe. stato. tacciato: di nto- 
pista e di'pazzo. ‘‘Nom'‘si ‘può ancora *a- 
ver. dimenticato con quali segni di ‘inicre- 
dolità. furone. accolte le prime Soci di 
guerra; . Gli. oppositori - più. discreti Je ri 
guardarono vcome. un: meschino ripiego» 
del' generale La Marmora*pèr mantenersi: 
al potere. rifà Pai 

Giò che sei mesi addietro ‘pareva. poco, 
probabile e:quasi impossibile sta,; per diren- 
tare, fra aleuni giorni; una realtà. Questo: 
fatto' deve ‘inspirare’a°tutti !glî onesti ‘cit: 
tadini delle gravi’ riflessioni intorno’ alle 
difficoltà ..che: s'incontrano nel seguire e 
sostenere una: politica che non-si può con- 
fessare ‘innanzi’ tempo ,' ‘e che'bisognana= 
spettare ‘di 'disvelare ‘quando gli avveni- 
menti, da Gssa. preparati, sono maturi. 

I successi; diplomatici. che, abbiamo, ot- 
tenuti* si debbono;;;sir: alla» lealtà»con .oni 
P'Italia ha mantenuti i soi impegoi, si.alfa- 
voré onde ir Europa età sorretta la' cansa 
che, l'Italia si accingeva finalmente a difen- 
dere colle armi, si debbono inoltre ad una 
politica, la quale si'era prefisso uno scopo 
senza;ayere da. puerile. pretensione. di de- 
terminare inflessibilmente. i.. mozzi. ed..il 
tempo.-di raggiungerlo: 

L'alleanza stretta ‘colla. Prussia senza 
rallentare menomamente i vincoli che ci 
Driscono.. alla Francia ha recati i suoi 
frutti. Da’ negoziati della pace si, può di 
già apprezzare di quanto aiuto ci siano 
state le intime nostre relazioni colla Fran- 
cia e larPrussia. Noi abbiamo ceduto nel- 
Parmistizio, ma fu una ventura che.itMi» 
histero ‘abbia 'avato “il coraggio ed ‘il'senno 
di cedere; pérocehè ha 'agerolato il como 
delle trattative per la pace. 
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Ricordi, della vita erdello. opere di G:.By Nice 
colini, raccolti da: Atto Vannucci. Volumi due. 
Firenze 4866,: Felice: Le Monnier. 


» Non facciano i.lettori le meraviglio.se. oggi 
ia luogo della solita rassegna. teatrale trovano 
qui un articolo bibliografico. I dual volumi 
testè-pubblicati, dal-Le Monnier, e. ne’ quali ci 
si danno tante e sì preziose notizie sulla vita 
6 sulle opere. di.G. B. Niceolini;appartengono 
‘alla ‘storia: del ltestrovitaliano, re noi the'di 
quasto povero teatro narriamò da:gran teitipò 
î ‘dolori, lo/vergogne ele sconfitte;:vogliamo 
avere ‘di quando in quando anche! il':confurio 
di ricordarne lè glorie. 

Si: parta ‘del risorgimento del teatro diim- 
Mitico in Italia, della muova*scuola sorta:dalat 
‘cuni anui,degli eròîci sforzi comi quali vennero 
ififranté le''catene’che tenevano presso i oi 
Ave inita lla Francia l'arte idrammetica Ma 
se rivolgiamo lol'sguardo alla’ prima ‘metà | 
dol secolo, ci ‘assale il’ dubbio ‘che .it'vati? | 
tato profgrésso mon i debba ‘accettarò ‘Ad | 


occhi cliiusi. Abbiamo, è vero, maggio? copia | 


La. quistione ..de’ confini. .non:. è. ‘ancor 
risolta»: IlGoverno..italiano: non:-ba messo 
in campo delle pretensioni esagerate,:solo 
ha cercato di ottenere ciò a cui l’Austria 
potrebbe rinunciare senza alcun danno 
politico ‘nè offesa dél-suoater’ proprio. 
Se in Austria è ‘così sificerò come in'Ita- 
lia il desiderio di mna pace solida, € du- 
revole, si può,far.assegnamento,.sapra. un 
trattato,oil quale nonelasci! traccia di rans 
cori’ ‘nd idi "dispetti ‘è. ‘prepari 'la ©via la 
que’ rapporti ‘antictievdli, di cui "popoli 
sentono tosto i benefici effetti. 

Per..affrettare. la.conclusione del.trattato 
si istabiliranno probabilmente» in!1ess0) sol- 
tanto: le>basi della liquidazione: del» debito 
pubblico incaricandò di questa uti Comi 


missione mista. come si. è fatto nella pace” 
del 4859. E .la;base, è. già stata gittata. nel 
trattato di pace austro-prussiano; determi-1; 


naridotisi che'là liquidazione: debbà' farsi 
in'‘conformità del ‘precedente stabilito ‘dal 
trattato? di'Zurigo. È nia difficolta: risolta; 
è mna causa di lunghe discussiofi é di in-' 
certezze. tolta -di mazzo, 


Collavcessione idel. Veneta: la; posizione» 


rispettiva dell'italia »e*détll’ Austria! si no= 
difica’ profondamente. Una politica” a'astio 
edi vendetta non sarebbe più giustifià:, 
bile,nò. da una. parte nè, dall’ altra; non 
corrisponderebhe alle: stata dell'Europa. 
Se una ‘dolorosa ‘èsperienza ‘può esser di 
giovamento ad Un governo, ‘certo è al 
governo di Vienva, Tutti abbiamo ‘ molto 
da .apprender dal passato, ma. l’ Austria 
più di tutti, Una nuova politica essa deve 
inaugurare; ser indirizzata a sviluppare ‘i 
beneficii della pace ed a ‘mantenere’ rela» 
zioni di buon vicinato, essa può esser si- 
cura «di trovare, corrispondenza. di senti- 
menti in-Italio;;la quale; stanca. .di. agita» 
zioni ‘e divdeclamazioni tribinizié; sha por 
di ‘bisogno ‘di' rivolgere allo arti della patè 
lé sue cure, i suoi studi; la ‘sta intelli- 
ganza ed attività. ; 


CE] 


I COMPENSI DELLA. FRANCIA 


Gidsta' nm ‘arficolo ‘autorevole del'‘Jiurnhal 
des Débats, s3rébbero' queste e informazioni 
più attendibili întorno ‘alle traftativé dorso fra 
la Fratitia è'la Prussia per rigaatdo di com- 
pensi eventuali cui Tà prima ‘aspirava ‘in ‘sel 
guito all’ingrandimento dell'altra: Il’ Debats 
nòn'tralascia' di ‘osservare che queste ‘infor= 
mazioni sonò d'origine prussiana : 

pià si tratto Soventi Volte’ fra i Gabinietti Gi 
Parigi e di Berlino ‘di’ ciò ‘che converrebbe! fare 
perla Francia nel'‘casa‘in’cui si compissero im 
Germania dei cambiamenti abbastariza conside: 
reyoli,-per alterare la sua. posizione politica e 
militare, Si. prevedevano gl'ingrandimenti della 
Prussia e sì era d'accordo nel riconoscere che 


di lavori italiani, ma se son diminuite di.nu- 
fnéro sullò nostre scerié le traduzioni dal fratè 
Gase, si è fattà maggiore è più sfacciata nei 
nostri scrittori ‘P inditàzione ‘degli * stranîeri» 
Caratteri, costumi, ‘artifizi di* scena, ‘tuito'è 
ora in Ialia" più francese ‘che mai, esi ‘può 
dire ché regna più'dispotità che per lo pas! 
sato la scuola d’oltiAlpi, meno l'ingegnò de? 
glî scrittori francesi! chié ora giunge'a noi dir 
Iùito ‘néNa ‘broda' degli imitatori: 

Nello Compagnie drammatiche si sono mu 
tali @ forse in’ meglio; i metodi ‘di: recita» 
Zivrie. Abbiafiib qualche ‘artista roelebre. «che 
Ya'‘in' traccia di’ allori, a ‘Parigi, a Madridre 
perfino ‘in' America; male’ ‘compagnie. son 


sempre iomadi, l'albagia dé’ comici è salità | 


tanit’alto che ciascuno"dî essì crede’ di bastare 


all’arduo eoipito di far gustare tutii Î pregi | 


d’ un’ capolavoro. "Quel Sintalaero Idi ordina 
mento stabile che' prima dei 48 facéansì Cho 


fossero rispettabili e rispettate tre o quattrò | 


conipagiie, è scomparso ‘anch'esso. Abbiamo 
de'semidei mia not più una compagnia tutta 
composta di buoni ‘aftori. 
"Non siam sòvercliiamente teneri del pas- 
sato; "ma ']*ggendo ‘questo libro pubblicato 
dil Lie Monfiiét ed' ‘osservando ‘artoritamente 
le Condiziofii del featro italiano: dal principio 
dél’setolo al'18405'di siamo fatti) piccini piò- 
citi. Ord ci fitnangono i'Costettii Capizucchi, 
è (toglietevi il'cappello) i Ferrari! evi Ghe- 
fardi del Tosta, Mmalallora tenevano il'rampn 
i Niédolini (i Pellico , ‘if Marendo,li ‘Nota} ri 
Giratid.. 6 di’ dare di tion aver fattoun lauto 
Guai Qualunque ia #1 gfadiziivche vai 
ostfi’ tempi dar ‘sil voglia di quei sommi, 


essi ‘potevano autorizzare «la Franciara domani 
darevuin'èstènsione «dittertitorio. 

Tmòstri corrispondenti fannosrisalire.le prime 
conversazioni sche. ebbero, luogo «sum questo ri- 
guardo, siao.all'epoca che.la. Prussia e l’Austria 
facevano la guersa. alla Danimarca,.al principio; 
cioè,. del 4864 Si ripresero dopò la conquista 
dei Ducati dello Sl8Svig-HolStein e edntintiarono, 
malgrado il trattato di pace di Vienna 30 otto: 
brè 4864,» li 'convenzioner di Gastein Al \ago- 
sto 48887 

Durante tutto ‘questo tempo: si: posero, avanti. 
molte'idee disparate ©;combinazioni syariatissime, 
Senza però forimulare una yera proposizione,.Si, 
promunciarono «Mina, ande, parole; vaghe,  attra- 
Verso, le, quali gl'interlocutori stintendeyano, ma 
che: mon.impegnavano realmente” nessuno. 

Queste tonversazioni si continuarono, a quanto 
ci si dice, sino al momento in cùi‘bisognò'infor- 
marne ‘iirevdi Prussia, il qualeysino dalla: prinia 
parola (che»gliel!se one; tenne sir pronunciò for- 


imalmente» g» molto! energicamente contro. ogni; 


aggiustamento che.supponesse l'abbandono, o.la 
cessione, d'una parcella. qualsiasi del territorio 
Tedesco, , 

Guglielmo I diceva, un giorno è ‘qualcuno dei 
suoi più intimi, indicarido loro” col ditò il 'edrso 
del‘iteno Sti di 'ufia cartà geografica :é Vedete voi 
«quella stristia‘vèrdo 90 Vi ‘sono! persone! che/ac- 
«consentirebbero Nivolontieri arfarne il confine 
erftnilacBrancia  la:( Germania; ma io nom .vil 
csiceotiséntirà, mai: «Anche, allorquando si. {rat 
«tasse pers mo del. più rande,interesse, io non 
« sacrificherò; un pollice del territorio ledesco. » 

Sembra, che questa. TigpAiohe del Re mom 
sia stàla abbastanza conosciata ‘o che quelli che 
la conoscevano si lusingassero chè”, àiutatidolò! 
ghi AFFerinignit) 60/10 potrebbé trionfare: Quello 
chè sembra\certossi è cheisi continuò a parlare: 
d'indènnità» territoriali e pom. casi avvenire, ma 


\sempre senza precisare nulla. :Nondimeno, il si; 


nor di..Bismark. maravigliato delle resistenze 
d:l Re chè nessuna considerazione poteva scuo- 
tere, non era senza inquietudine èd immaginò 
una teoria secondo la' quale Gli ‘aumenti "dei 
téfritoti ‘che ‘la Prussia potrebbe ottenere! còlla 
guéira ‘doviebbero piacere /alledue «grandi, po 
tenize) occidentaliv8 sépratutto ‘alla, Eraneia, pers 
chè.la ‘Prussia.essendo perciò; più fiduciosa nella. 
sîia forza: potrebbe sciogliersi dall'alleanza della 
Russia © dell'Austria 6, lasciarsi atprarce dalla 
simpatia naturale ch’essa proya per la Francia 
favorita dalla somiglianza e dall’analogia the sus- 
sistono fra le istituzioni e' lo ‘tendetize ‘dei due 
paesi. ‘Questa teoria , ‘il’ signof ‘di Bismark la 
svilàppò'in'alctvia Inòta!!scriite che «dovettero 
essere icòomumicite adi'aleune.;corti..I, mostri.cor, 
rispondenti ne; ebbero sentore, e. ce, ne informa 
rono,rLa teoria del .signor. Bismark.ci sembrava 
poco, compatibile cogli interessi, della Francia, e 


I il'abbiamo combattuta. 


Poco tempo innanzi l'esplosione della ‘guerra 
Pecistménte allo Scopo: dit determinanela neu- 
treilità che la Peancia voleva mantenere, si chiese 
qual parterre sarebbe; stata fatta, se avyenisse, 
come era possibile prevederlo, che la sorte delle 
armi favorisse la Prussia e, Jitalia, e la Prussia 
ottenesse ingrandimenti fali ‘ché la' facessero 
pessre più gravemente sui nostri ‘confini; U sie 
gnori di' Ristvark Tavocò la suai teoria, ma di 
chiardoche peroquanto? grande ;fosse il;suo. di. 
spiacero esso. nom. poteva nulla promettere per. 
chè. il Re .persisteya, nella sua risoluzione di 
nulla. cedere.. Questa. risposta, secondo i mostri 
corrisponilenti, determinò l'attittidine della Fran- 
cia che, riservo 1a piena Tibertà della sua con- 
dotta futura compiéso il diritto! d'intervento che 
é86rciferebbu albisogno nella misura de’ suoi. in» 
teressi. 
La Prussia avendo gHienuto nella guerra dei 


, 


—reresesee 


successi inattesiled avendola la\ page| procurato 
un, ingrandimento ;ch'essa nan isperava, la que: 
stione dei compensi, territoriali ha dovuto pre- 
sentarsìi nuovamente e la Francia ‘avrebbe po- 
tuto nesta. volta prevalersi def fatti compiuti! 
La ‘Frantia' 1h fece t' E° rel caso, ‘in’quali ‘mi 
suré'? | 

È quanto’ non (santio esattamente ii» nostri. 
corrispondenti; ma sembra loro: che si riuscità 
difficilmente a; dare[ una: soddisfazione alla, Fran- 
cia anche-piccolo, che sia, 50, è: convennio, come* 
pare.che, il Relgio.e, gli Stati neutri saranno 
Tispettati, La materia ai compensi in allora non 
si potrebbe ttoyare che in Germania s'e biso- 
grierebbe ‘ché ‘la Prussia si ‘Tassegnasse ad” un 
sacrificio "diventato nétessario: Ma questo: sa- 
crificio ‘ili re mon ‘vudl’farlo); Vil suo popolo! è 
dello stesso avviso, e l'opinione pubblica sil èi 
promanciata cono upa.itale o energia» che] anche il 
signor. di Bismark,, non, oserebbe, affrontarla. È, 
questa, almeno, la, scusa di.cui essò si copre, 
sincera. o. no, e. che ‘gli sarà per _isc èrmirsi 
dalle osservazioni della Frantia the 16 presentò‘ 
con una ioderazione, "della ‘quale’ bisognw sar 
perle ‘&rdo; qiueì 879% M 


visited OTTO tito 


CORRISPONDENZE. ITALIANE 


Dal» tampo;!24 ‘agosto. 
leri! mattina il generale Gialdini,. dopo un 
colloquio avuto leon; Si:Mb il: Re,erecossin dal 
generale: as Marmora per prendere, iscon»] 
certi: opportunivir» seguito’ (ai cambiamenti | 
checdevotioraver: Juageoper: «a ipinnione ia) 
unîsolo:déir Corpi: diespadizione e» dil 0550%m 
vazione.) Nellà: sera il gene Cieldini parte per: 
Bologns j;ed«è aspettato: pom iquestai 3012 »A7 
Pàdovaove è già arrivato lo. stato maggiore; 
clie-formava: sl quartier generale: del Corpo 
di:‘spedizione: ” 

La parienzavdlel Ras per Vicenza, Treviso; 
Udine; ecc. 'èvimminente.» Disposizioni, sono 
già stàterdaté in proposite. 

Stimane: il: generale La Marmora si. è 50» 
parato! dai suoi’ nffiziali; del quartiere; gene: 
rale principale con una allocuzione impron- 
tàta dî: quell’'atcento» rdi; franchezza. 0 ;di.158- 
vara: dignità clie%tanto-lo distingue, Sup de, 
siderio sarebbe «stato: nel. lasciare» in questi 
momenti l’esarcito;; queste» grande. passione 
deleuo» cuofen di:trivoigere al. medesimo 
una parola; ma), come agevolmente, potete 
comprendere, un passo siffatto gli è impe- 
dito dall’indole della funzione di capo di 
stato maggiore di S. M. che egli ha soste 
nuto nella cessata campagna. Îl generale ha 
dichiarato, francamente la Diano che 10' im 
dusse & chiedete 119 “sué, ‘dimissioni, ‘ed''è 
quella stessa che jo orgietti ai ‘porterei #0 
guificaro in'una fnja' lettera precedente , “la 
necessità, cioé, di un'unità ?di comando? Fin: 
chè uva parte dell'esercito era‘ destinata è 
6perare faori. d'Italia’, ‘era! richiesta necessa: 
riambnte la spartizione che ‘ha ' esistito fin 
qui? ma gra che le probabilità di un rinno- 
vamento delle ostilità sono quiasi'cessale, 
forma ufile Sotto ‘ogni. aspetto ‘che’ tutte "Te 
forze mobilizzate Steno! dirette da ‘una sola 
volontà! è Ticevano ‘dn iffipiilsò) uniforme. 
Vanrò perciò errati quei giornali! *che' pres 
senlarono come’ atto di'deliolezza’ peri parte 
del’garierale” La’ Maritiora "la sta’ domanda 


eo ei 


non si potrà negare ne’ loro lavori la potenza 
dell'ingegno; la grandezza. dei sentimenti, e 
quel:sapore letterario che:ne renderà piace- 
voler e gradita; :1a: Jettura,anche, quando non 
risponderanno; più, ai. bisogni del. teatro. 

La maggiorparte dei volumi che annun- 
ziamo:è»0ccupata dalle lettere del, Niccolini. 
Non lè «uneepistolarie «compiuto ;. anzi, non 
giungerché' fino al 4847; 0 cOn mole lachno; 
tuttavia: vi! è tante che hasta per ispargere 
namlucegivissima; suo condizioni, della let» 
feratura esowratnito della drammatica in quei 
tempi. Poco o nulia;yissÌ,Parlt di poliica, 0 
par dir meglio; degli avvenimenti Politici. Il 
Niccolini, che, amava di:puro, amore Ja libertà 
l'ddiorò com. gli;studi .e..com-gli, scritti, e con 
questi giovò grandemente al rinnovamento 
italizioni maschi cercasse in ni il cospirar 
tore;) Puomo. d'azione, coma si direbbe. dai 
moderniogiornalisti. politici,; non, ye lo, trove: 
rebbe. daspolitica avea principi fermi ed im- 
mutabili; e, ne aspeltava. il irionfo dal tempo 
atizichè dalie congiura, e dai. {entatiyi, d'in- 


stirfezione: Delle proprie ‘opinioni, politiche e | 


religiose perla dirado in.queste. lettere, ma 
abbastanza iper darle, conoscere, Egli, era 
«interamente: ei farvidamente cristiano, ,e lo 
dichiarava senza! ambagi, Ma gl'interessi della 
relizionevivo!l» (sempre; divisi ;9 distinti. dal- 
l'ambizione! della (Corte, di: Roma, 0. le sue 
letterè confermano, nuovamente ch'egli. dal 
Pap non: aspettava la rigenerazione della pa- 
tria; : 

Ciò malgrado ersò, chi, lo; disse. ayyerso a 
BiolTXiqsando questi inaugurava il suo, pen- 
tificato; Ecco.ciò ch'egli scriveva il 24 ago- 


sto1816°9 Euîgi” Filippo” Pierivintorno=alla 
ammistia : 

.. «Riguafdo all'atonistia sulla quale V.'S. 
nii dittanda ‘il fafo'paròré; le'tifd ch'io sono 
d'akcordo Con' tuîti gli udmifij ‘dibbede nel 
credere che. Pio ‘TX, al quale Iddio" conceda 
langliissima ‘Vita, si‘é mostrato iîi quest’atto 
degnissimo' vicario di G. 0.) Ja ‘cui'legge è 
tittd' Amore e Perdopo/ E'Roma, cosi “grano 
demente commiovendosi a letizia ‘per ciàche 
3d’essa ‘poco ‘0 ineno cortamionto di'tutte*e 
altra parti dello, Statd' impiftava, ha mostrato 
spirito vermente Hallo" ed’ fa atoressito 
F] ano ‘Mom l'uritica reverefiza. To ini rallegro 

i pulr6 601 Ponterve e' coi omini: » 

roviamo' poro «il commento di questa let 
era in un’altra iadirizzata”il'% ottobre dallo 
stesso aninio a Salvatore Betti, della quale ci 
piace riferito ciò’ Che ‘Segue? " 

«' Qui ‘per' Piò IK in fatti î‘bprivini ‘non'è 
Che ‘una Yore; è sé alcuria ini questo conì 
berto! discordà:sd. nbi 'è' certamente "quella 
‘dei Secoluti... 'Pid'1X) seronido voi ‘dite ini 
tende è'#00lé fegnare pontefice cola ‘man 
suetudine del Vangelo e ‘principe colla civiltà 
del secoto. ‘Ho mostrato la vostra lettera ‘a 
molti, 6 quesio, ‘cotte’ ora 'si ‘ilice, program. 
ma del puorò pontificato, vola 'di botca n 
Bocca. La Sola ‘cosa, a parec mio, da emersi, 
è che dul Papa si pretefida più di imellò 
he egli può È deve: îll ciò "s' inganna» 
no le speranzo di Chi l'atid 8 le paure di 
‘chi, l'aborre. L’ ammonire dei sapienti devè 
esser rivolto a frenare lo ‘pazze utopie che 
pullutano, ogni giorio nel “Mostro ‘paese ; dal 


quale è gran tempo ‘che "speri quel'sbnnb 


tera 


delle dimissioni: «4 im tutta la maia viti, ' ha 
egli detto, io non ho mai' commesso un atto 
di ‘debolezza. » 

Il générale La Marmora è yefinto ‘poscia 
a parlare dell'esercito ed ha espresso l'av- 
viso, cha sin dal primo scontre ‘questo ha 
dimostrato Giò Che sì sarébbe potuto otte 
nere dal medesitho in ulteriere combatti 
mento, se la campagna dei prussiani così 
rapida non. ci avesse ironcata l'occasione. 
Non vi furono solo atti indivituali “di bra: 
yura, ma dei corpi inijeri che si distinsero 
per coraggio è per solidità, La fortina' non 
arriso, è vero , alle nostre armi nel primo 
scontra ; ma quale è l'esercito, artiche in con- 
dizioni, migliori del nostro, che in tida cam 
paghe, e specialmente all'aprirsi di dssa, non 
abbia aynto degli insuccessi? Chi non ri 
corda .come ‘in Crimea gli alleati si trava- 
gliarono por più di un anno e mezzo in at- 
tacchi infrattiosi "sotto Sebastopoli ? E poi 


sha da Moravigliato tanto ‘se i mezzo' alla 
più formidabili posizioni ‘militari che' siano” 


forse.al mondo, non siamo usciti ‘vincitori 
nel primo atlacto che abbiamo doyato soste: 
nere? Una gran” A def ‘giornali ‘si ‘erd’ 
idata è Credere che l’esercito fasse come in 


:| (vigcibile, ‘ond’é’ che ill’annunzio' di Ti primo 


scontro non faforevole fa iratto'ad Un'ec- 
casso Contrario » € indi quelle recrimina: 
zioni seriza find, a dui il paoso fia assistito @ 
assiste tuttora. x 108: CHAD 

Questo non è che un breve sunto' di uti 
parte del discorso-tenuto dal -generale La 
Marmora a’ suoi uffiziali. Altre particolarità 
rfon'interessérebbeto' it pubblito $ “epperò le 
ometto. 'Aggiungerò ‘soloche la “impressione? 
pivdolta “dal linguaggio dell'ilfustre ‘gonorale* 
è stata vivissima nell'animo di'tuîti”î pre! 
seriti je 'che' è parso Torò"di aversi a ‘tepa- 
ràfé , ‘più (Chie dal pfoprio capo, da un mem- 
bro della propria faraiglia. ‘° 

Nell' alludere alla guerra così spietata fat- 
tagli dai giornali; il generale parlò coll’ac- 
cento d'rono infinitamente ‘superiore ‘a tutti 
questi attacchi; mf “quando venne a parlare 
dell'esercito, è'del’faminiarico di nbw potergli 
indirizzare tina Parola, noù poté contitmare 
la frase 6 dovette sospendere Îl discorso per 
alcuni istaniti, così profotida ‘erà Ja su'tom: 
mozione. . 
"N generale La'Marmora' si ferinetà èNeora 
due o ire giorni a Padova, dopo Ui che in 
traprenderà forse un giro im parecohie dellè 
iocalità "del Veneto! vv' egli mon ‘è ancerà 
slato. 


ialintrito ‘della pato” è vorissitno ; 

intò' le'condizioni’ speciali in col 
ler trovarsi” danché Ya' fiottà 
)' grado'di'èssicararci dia 
e 
thev&-fondato* sulla esperienza; » onde» per 


l'esempio degli oltramontani, fatti nestri mae- 
stri, 


andando ‘noi fra Te uvold, abbismo' por? 
duiò il Fenno' pratico’ della! cosè. Tù ciò sta 
il pericolo rlostro' e ‘la'speratiza di'coloro ché 
fondandosi: sulle nòstre' divisioni, credono e: 
ferma "Ta''loro "dominazione. ©A ‘quanti ‘esuli 
ché sono di “qui passati per' torzarsene: alla 
[oro Pattial'io fi sod caldamente: riccoman- 
dato, perche con ‘itpridetiti dimfiostrazioni 
noti ‘Comiproniettano "quel? bene? che ‘Pio IX 
rin lofò 6 all'Italia; qualofa serbino misura 
hbi voti è’nòn preténdano quello che la'na- 
fari aeteud governo fionedmiporta ! > 

In'Queste uttitàe ' paròle ‘sta l'opinione del 
Nitcolinil sulle "spéranze' che' si porevano con- 
cepire intorno. al'poutifitato! di' PiovIX.. Che 
dose quello che ‘la natura dél* suo’ governo 
ion: comporta? Il Niccelini, ‘secondo ‘ciò che 
farsado'i SUOI biografi, 10 ‘esprimeva'a voce 
fon parole'chiarissime, dicendo che ua papa 
par' fare il ‘verb’ bime” d'Italia "dborebbe co- 
Mminciare da’ spaparsi. 

Quindi/è che nel fondo ‘del cubre ‘il Nie- 
dulini; sebbene tutt'altro chie avverso da prin- 


| Gipio alla ‘persona di Piò1X} hu racchiuse 
| mai H'spetatizà “che I'lvalîa ‘potesse ricevere 


indipendenza è libertà dal pentétice: L'Orlan 
dini ‘hartà ud ‘colloquie ‘ch'egli ebbe col 
Sumo posta nel'A8E7. A 

Era! il 8sltodabie dél'1847, sorivel'Or- 
landibi;i0 venato a Fireizà , secondo il so: 
Tito, ‘anda? al'irovare il’Niccoliti in "casa. Una 
di quellò Yetchiné éhe ‘le servivano, > mi 
dissero’ pom dd; ind sad e in librago. 
Pitchi egli sprtirà — Scesli favile picchiai 


base di ‘operazione néll’Adriatico, base indi- 
spensabile a Cialdini per le ardite operazioni 
che doveva proseguire al di là dell Isonzo, 
quest’ illustre generale ‘esprimesse l'avviso 
che sì avesse ad inclinare alla’ pace, credo 
che ciò non possa essere contestato dal sud- 
desto vostro: corrispondente. 


Papova, 24 agosto. — Ieri è stato qui di 
passaggio il generale Cialdini, il quale ha 
seguitato il sao viaggio per Bologna, ove 
probabilmente s’abbocéherà "col generale Cu- 
gia nuovo ministro della guerra: stassera lo 
si attende di nuoro per assumere definiti 
vamente le sue fanzioni di capo di stato mag- 


giore. Questa, maîfima il suo quartier gene- 
rale è giunto qui da Treviso. È accaduto un 
fatto a Grisolera, nel Trivigiano dalla parte 

della marina , il qual fatto avrebbe potuto 
avere qualche conseguenza disgustosa, ma 
fortusalamente non pare che abbiasi a de- 
plerare alcun grave malanno. Alcuni giovi- 
netti del paese raffazzenareno un fantoccio 
rappresentante Francesco Giuseppe , lo di- 
chiararono morte , e volevano obbligare ;l 
parreco a cantargli le esequie .6 fat suo- 
nare le campane pèi funerali. Il parroco non 
solo si rifiutò; ma invece di acquetare quei 
pazzi. morbinosi . con mabiere persùasive , 
merrasi che aizzassa contro di essi la plebaglia 
più ignorante, ossia le suo creature. E qui 
afministrazione di legnate a destra e ‘a si- 
nistra, a cui i funeralisti. non poterono Te- 
sistere, ed eseguirono la loro rititàta in vi- 
cino paese, eva domandarone s0stàgno cen- 
tro la turba elericale. La guardia nazionale, 
ossia quella.guardia che fu alla meglio im- 
piovrisata in questi giorni, corsa tosto alle 
atmi; ma hen contate le ‘proprio forze , 
le parve pradente di chiamare in appoggio 
«tin distaccamento di pontieri ivi accantenato. 

1 pontonieri alla testa,-la guardia alla coda, 

rimisero l'ordine; a conselidare il quale en- 

trarono pescia in iscena i RR. carabinieri, 

ed eseguirono una legata su larga scala strin- 
gendo nei loro vincoli anche il prete bar-" 
bagianni, 


Upine, 24 agosto. — Destò qui una vera 

sorpresa .il. modo, con cui il. Diritto,, nel, nu- 

‘ mero di ier l’altro, volle condannare la con- 
dotta del Sella in questa provincia. 

Il giornale. \’ Industria a. cui si è inspirato. 

il Diritto nel pronunziare il:suo giudizio, non 
è certo certo l'eco fedele dell'opinione della 
maggioranza degli. udinesi. 

. Gli uomini che .il Sella ha seelli provviso- 
riamente, per. comporto, la. Giunta municipale 
e provinciale non potranno, forse piacere a 
tutti i partiti; ciò. sarebbe impossibile; mà 
quello di cuì posse assicurarvi si è che la 
città intiera è persuasa che. il commissario 
del Re, al par d’ogni altro è buon patriota, 
nemico delle confraternite, dell’ aristocrazia, 
e delle consorterie. Qui anzi mon v'ha citta- 
dino che nen sappia tener conto al sig. Sella 
dell’attività, del’energia, dell’imparzialità con 
cui regge l’amuainistrazione di ques‘a provincia; 
ed Udine gli è grata per la sua cendetia fin 
da quando, nel. momente del pericolo, egli 
stette, fermo, al sue peste, inspirando fiducia 
nella desolata popolazione che da un’ ora al- 
l’altra vedevasi minacciata dall'invasione delle 
truppe austriache, 9 ) 

Il Diritto asseriste che uno degli, erreri 

principali del Sella, si è quello d’ essersi cinto 
di gente tutt'altro che benevisa al paese. Io 
mon so quali siano: estero, che. egli hapresi a 
consiglieri dolle ane epere., So. solo che il 
Sella, nen è memo ida lasciarsi condurrè cesì 
facilmente da chicchessia. Ho chiesto ad amici 
semi sapessero, indicare da chi il Sella ‘era 
eireondato, 10 unì rispesero, che. soltanto. ier- 
sera per .la prima. welta egli riceveva. in casa 
sua. E sapete quali.siane gli uomini che egli 
ha invitati? Tatti irappresentanti delle varie arti 
@.mestieri,..i. capi. fabbrica, gli artisti ed indu- 
\(_ ___m—mm6rr_rr_P-=. 
con la, palma della; mano: nissudo mi rispo- 
se. Ripicchiai ;. ma. anco. allora silenzio. Pic- 
chiato.la terza. velta, udii là dentro un. bron- 
tolio .eome di tuono in, lontananza,; 6 pei uno 
stropiccio . lento .di. piedi..ohe si avyicinaya 
alla: porta; e-.il brontolio sempre più cresce- 
va. A.un-tratto»si;tacque; ma un, momento 
dopo la. porta ;:si,spalancò, e, mi, venne, ad- 
dosso sì violenta tempesta, d'ingiuriosi.appel- 
lativi;» gridati ad.alta voce: e senza interru» 
zione, che io abbassai il. capo,.e sietti. ad a- 
spettare se me. venisse la.fine. Quando sentii 
conchiudere —,6 rai si.levi,subivo davanti, — 
prima, che, egli mai,sbatacchiasse, la poita. sul 
viso , levai:jl, guarde e. dissi :, —. ma signor 
Giovan, Battista}, cè è. pericolo..che:mi, abbia 
preso, per un altro ? -—. Mi guardò .fissò,, fa- 
cendosi.il. solecchio , ;@..poi,; battendosi, la 
fronte, esclamò: Oh1 scusate .vi.aveya. preso 
pel Montanelli,, che ogni giorno viene, a.e- 
sorcizzarmi perchè diventi papista, come:sono 
diveauti quasi tutti, quegli;imbecilli. dei miei 
vecchi amici, che sono, affogati nell'acqua be- 
nedetta, Passate, passate, chè voi. mi fate 
piacere; edi nuovo vi prego.scusarmi. 

«E ripigliava passeggiando per.la biblig- 
teca (appoggiato al mio braccio; Ma,chi po- 
trebbe aver pazienza con ;questi buffoni, che, | 
lasciatisi-pigliare alle rete. come tanti pesciac- 
Cia... pretenderebbero. che la ragione umana 
per un: sogno, di diciotto,giorni cancellasse | 
la storia di diciotto. secoli? Jo sono in rotta | 
con tutti. So. che..si.ricrederanno e. presto, | 
ma non-perciò gli. vorrò più d’intorno, Seb - 
bene ultimo discepolo di Dante, come lui,| 


striali per intrattenersi seco loro dei bisogni 
della..classe.Javoratricey..del...progresso...del- 
l'industria, e per fondare una società di mu- 
tuò soccorse ed istruzione, di cui il Sella 
stesso si è fatto promotore! 

E tutta questa gente è lieta di vedere che 
il rappresentante del. governo ‘si occupî con 
tanto studio degli ‘interessi \pîù vivi della loro 
città. 

lo pertanto non saprei dova trovate. que: 
sta parte migliore della popolazione che egli 
si é inimicata, a meno che il Diritto non 
scimbi la parte migliore del paese coi redat- 
tori del giornale 2'Industria/ Io .sono. certo 
che a Firenze avrà destata l'ilarità l’aristo. 
crazia: ed il paolottismo. del Sella! 

È naturale che in'una città pitcola dopo 
la crisi ed i pericoli a cui fu ‘esposta, vi 
siano chiesuole e partiti chs si combattano 
a vicenda. con qualche. acrimonia. Gli uomini 
che prima reggevano le cose di questo mu- 
nicipio; che pure erano buoni ed onesti cit- 
tadini, mon videro certamente. con. piacere 
d''essete ‘stati’ sostituiti: da altri più: giovani 


tante..di.quello..che, nelle, città, vi ha di più 


e più animosi di' loro. Questo ‘si comprende 
benissimo. Ma'‘ciò'che fa' meraviglia’ sî'è'che 
il Diritto, per combattere il Sella, si adatti a‘ 
farsi organo e paladino d'un partito che certo 
non è il suo, e che secendo il dizignario de- 
gli uomini del suo colore si.chiama il partito» 

val 

Ogni giorno: giungono in questa città drap- 
pelli ‘di prigionieri’ italiani che' ci‘ ‘vengono 
restitùiti dall’ Austria, e*questi sod condan- 
nati al domicilio coatto, pet, 12 giòrbi alla 
stazione  della.ferrovia.per misure di sanità. 
Il Municipio in breve tempo e con;una at- 
tività veramente lodevole ha fatto costrurre 
baracconi di legno della capacità sufficiente 
ad alloggiare 5 mila nomini circa. lo Ron vi 
dirò sè' sia afì bene! od' it malb‘per la pub- 
blica igiene l’ aggiomerare qui tanta gente. 
Il Consiglio di sanità, che ha data questa di- 
sposizione è solo» giudica ‘tompetente in que- 
sta' materia. Anche la formazione»della Guar- 
dia >nazionale. può dirsi” un: fatto compiuto. 


* | Ieri le' prime due compagnie elessero già i 


loro ‘uffiziali.. Nell’atto di chiudere mi si con- 
ferma che'ieri sera»persla prima volta furono 
aperte le sale della ‘casa del commissario del 
Re, ove si raccolsero i principali e più sti- 
mati ‘capi fabbrica; negozianti’, ‘ed artisti di 
Udine: Mi si dice'che' l'adunanza fwassai ani- 
«mata è cordiale.Gli> udinesi: restarono ‘sod- 
disfatti dell’ affabilià e delle estese: (cogni- 
zioni ‘del sig: Sella “Egli? parlò: loro d’ ogni 
ramo d’industrià'e. riscosse molti applausi. 
Si discussero e si approvarono le basi di una 
Società di imitivo’ soccorso, ‘di cui stese» l'atto 
di ‘costituzione;tessendo "già più di ‘mille gli 
inscritti. 

Mi si assicura ‘che nella giornata: d'oggi 
sità votato un indirizzo al Sella per‘attestar- 
gli a ‘nome’ della cittadinanza udinése i sen- 
timenti della maggior gratitudine. 

Dopo tutto’ questo, andate mo" a credere 
alle assicurazioni del Diritto / 


aprizinciectigrie ninni na 


DaLLe RE DEL Seveso, 24 agosto. — Ad 
un mese e mezzo di distanza dall'ultima mia 
permettetemi. di farvi sentire come la si pensi’ 
nelle. grandi questioni del giorno in questi 
umili paeselli, che sono però tanta parte della 
vita esonomica della Lombardia. Davvero che 
se il valore dei cittadini dovesse misurarsi 
dalle imposte che pagano e. dai soldati con cui 
ingrossano, l'esercito, noi non dovremmo an- 
dare del, tutto, dimenticati nel grande labora- 
torio dei destini d'Italia, giacché abbiamo vi- 
site più. che frequenti dell’esattore o abbiamo 
quasi tutta Ja nostra giorenuì sotte, le. armi. 
Nè così gran luce ci arriva dalla città da 
andarne talmente abbarbagliati,. e non ye. 
derci più coi nostri occhi. Anzi, vediamo una 
cosa,.che a noi par chiara, ed è, ché nelle 
grandi masse di popolazione le opinioni sono 
ossillanticomela temperatura di quest'anno ela 


rr ___—_—— 


mi son faito,;parlo da mo stesso. 

«;E venendo, poi a parlare di quello scia- 
gurato,.concette. di fare dell Italia una lega 
federativa con: Pio.1X a capo, gridava: — Che 
Pio, IX? che papa, lupo pecoraio? questa non 
è neanche un’ insidia, ma'una pretta, min- 
chioneria., — E ;della Toscana , e. di. chi ne 
governava, i destini, esclamava; — flo uno 
Stato. che comincia .a_ Orbctello 6, finisce, a 
Scaricalasino!. Stato. degno. di questo secondo 
Cesimo III sotto-fattore, dell'Austria — E ter- 
minaya, dicendomi: — Tenete a. mente: 0 
TItalia, sarà, oa, 0, per. secoli ancora : non 
sarà nulla, lo, sono vecchio, ma credo in Dio 
enell’umana virld, »...... ? 

Dopo ciò. s'intende benissimo, come il Nic- 
colini giudicasse aspramente il Balho e tniti 
gli altri.seguaci della scuola che, voleva ri- 
conciliare;,.l'-Italia col poter. temporale dei 
papi. Senonchè l'asprezza parrà. soverchia a 
taluno, ed, altrettanto dicasi di alcuni giudizi 
prettamente Jetterarii', che non,vanno d’ ac- 
cordo coll’opinione generale. Il Niccolini, scrive 
senza, riguardi 0, cautele di sorta in queste 
lettere che, non eran, destinate ad esser pub- 
blicate., Di non, pochi uomini parli con acri- 
monia e. non di.rado sul conto della stessa 
persona ;si leggono a 


colini,. queste leitere. ne rivelito, anche Ea 
del dovere, le debolezze inseparabili. dall’ u- 
mana, natura, La sua insofferenza di critica, 


rarie erano difetti déi tempi, 6, dicialtiblo 


no.a, pochi mesi di. distanza | 
giudizi; affatto, discordi f,a di Ioro. A molli! 
parrà che insieme, alle grandi virtù del Nic- | 


l’ardorecon;cni, combatieva nelle Iotte dit 


sobrietà del ‘linguaggio nessuna? Rappresen® 


eccessivo, nelle campagne è di pieno di- 
ritto il medico condotto. In generale, gio- 
vane eccellente, caritatevole; ssi crede-obbli- 
gito a spiegare la: politica si contadini quasi 
{ignalmente ‘che ai curarli, quando sono am- 
malati, e forse per tal modd i contadini vi 
Petdono dal due. parti, perchè il tempgreon- 
sùmafo ad etudirli un po? stottamen'e è s0t- 
tratto a quello che dovrebbe spendere per 
risanarli. , 

Il medico condo'to, al giangera del cor- 
riere postale, è quello che rende burrascose 
le discussioni che.s'intavelane li; sulla “faccia 
del luogo, fra i pochi che vanno a ritirare 
i loro giornali e le lero corrispondenze. Di- 
sprezza il Pungolo ela Gazzetta di Milano, 
odia' la Perseveranza;  s'illumina preferibil: 
mente col'’Sole, ma‘non' nasconde che lo vor- 
rebbè ‘un' po” più suctoso , ‘ più’ coerente ed 
anche ‘un'‘po’ più spinto. Insomma; se osasse 
dirlo, vorrebbe dare la palma all'Unità ita 
liana. 

Così ‘ordinariamente è il medico condot'o 
sin che è giovane e non ha nò i pesi nè i 
legami: di’ famiglia. Quando. gli anni crescono 
anche: per: lui, st rammorbidisce, © sempre 


tutto; disttuggere tutto, per far posto agli 

i TION: serre scorie cestini 
ROSTA Invenzione degli uomini muovi che. 
rassomigliano ai nascituri personaggi dél- 
}-Adramiteno, è dun sapore tutto particolare 
into alli quale Mon è permesso ‘di pro> 
‘trarre il ragionametito. E-faccio' punto, crè- 
dendo colla piitutà della nostra vita politica 
di avervi mostratò presso a poco quello che 
avviene in tufto»il' paese dove il buon: senso 
sta al fondo ed a lungo, andare, si. ritrova, 
ma dove pur treppo sul davanti della, scena 
si agitano ben pochi i quali si, facciano in- 
terpreti dei veri interessi e sentimenti delle 
popolazioni @ sono, specialmente” nei mo- 
menti difficili delle crisi, soffocati dalle grida 
| di ‘pochi scalmaanati aiutati compiacentemente 
dal'‘cero degli imbacilli, quorum ‘infinitus'est 
mumerusi 


se Creditotno 


Narot,.23. agosto. — Ieri mattina tutte le 
boiteghe che nei due giorni precedenti erano 
state chiuse, farono aperte, e quindi lo scio- 
pero, chetantò ci aveva occupati durante 48 
ord'era completamente ‘terminato. I° nego- 
zianti* principali! dopo ‘avere tenuto un lungo: 


coriservando l'istinto ‘che in''lui si è svilup- 
pato negli anni di studi ‘universitari, si-1rao- 
coglie però a più pacifiti seritimenti,; e%senza 
volerlo confessare, entra anche Tui nel grembo! 
dei conservatori. ; 

In':questo momento il medico condotto ha 
nelle nostre campagne! il «coltello per il ma- 
nico ‘e' detta. Hiper 'sè-il linguaggiovesage» 
rito’ della ‘ stampa” che ‘vade”la Iuoevalla“ca= 
pitale morale ; halo lettetè ‘di qualtche*pro= 
prietario a cui non par vero di, potere at- 
mentare, se gli è possibile, qualche staia ‘di 
frumento, sul fitto..e fare, nello ‘stesso tempo 
il liberalone- gridando contro .il -goverso i 
netto'e fors'anto: un:pochino»traditore.; ha 
finalmente ‘per’ sè anche la rassegnazione » 
di ‘quelli ‘che ‘mon Aa* pensano ‘come ‘lui e lo» 
lasciano sbraitar'e'a'suo ‘talento per'non'sec-- 
carsì ogni giorno a ripetere’ la ‘stesse di-* 
spute; vedete dunque se ‘ha' comoda. la'via 
dinnanzi a sè. d . 

Il tema delle :declamazioni è sempre, quello 
che‘ bisogna atterrare la camarilla.: Questa 
pèrola ‘camarilla’ che ‘hai rinfrescata quell’al- 
tra un pò' raticida di consorteria'; ‘fa molto 
effetto salle menti degli uditori ‘i quali non 
la. capiscono , e purchè abbia la prudenza 
necessaria di tenersi un po’ nelle nubi e s0- 
pratutto: di; non: lasciarsi. tentare dall’espri- 
mere l’idea «che questo cambiamento bisogna 
farlo -per' ricominciare la guerra; il-nostro 
medico è'sicuro ‘di avere la platea per sè. 

Il ricominciare la' guerra è per: adesso<il 
punto fermo, la pietra del ‘paragone a cui 
si riconosce il buon senso delle masse 'e'su 
questo ;ancheiil nostro medico condotto spreca 
inutilmente il suo latino. 

Vedrete infatti chetutti i giornali. più scal- 
manati ‘abbassarono le ali‘; ed i nostri scal- 
manati del Seveso le'abbassarono anch'essi. 

Credete voi del'resto che la maggiorparte 
di ‘colero che gridano, sappiamo ‘che’ cosa 
si. vogliano ? 

Una'‘volta ‘si. avea» sempre; in. bocca. che 
l'etitusiasmo e/la:fede-» operano i miracoli;? 
adesso l entisitsmo'e*la‘fede’ sonovin ‘ri 
basso. ; 

Si.grida contro l'incuria. con’ cui fecero’ 
battere. i nostri soldati a digiuno, e dal campo 
déi garibaldini si scrive che mentre il: pane 
atimbffiva “inutilmente: in umluogo, silcontra= 
stava a frusti ini un'altro, Seile recriminazioni 
dei suballerni contro i capi, sotto “1° azione” 
incessante, e, demotrice, della stampà, sì sono 
fatte piuttosto frequenti, nell' esercito , nòn 
satà mi nulla in: confronto. di, quelle che 
diconoi ‘garibaldini'‘giunti in. permesso, , dei 
loro condottieri. 

Il ‘nostrò medico però non'si «lascia! inti- 
midire e dice che appunto bisogna atterrar 
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pure, difetti che’ esisteno anche:vai® nostri 
giorni ‘sebberte® abbiano mutatò dir torniave 
di scopo. Non’ siàmé! divemiti*piùtolleranti 
nè più cortesi, ma ‘invece di ‘vilipenderci per 
questioni ‘letterarie'c’ imbrattiamo di\fango per 
ottenere un seggio nèlla' Camera dendeputati: A 
noi pate che ‘sargbbe stato sacrilegio il con 
dannare all'oblio i ‘giudizi ‘che ‘il’ Nidcolini rha 
recato nelle” sue’ letteta *su*' molti» scrittori 
suoi‘ contemporanei. Diremo' div più»che se 
in'alcuni casi ‘il'giudizio ‘è ingiusto, inv'altri 
Yerrà approvato! dai' posteri. 

| Abbiamo detto' che in questè pagine ri 
fulgono atiché le virtù del Niccolini, &val 
gono a dimostrarlo le sue'lettare a. Madda: 
lena Pelzet, egregia altrice, qui’ raccolte» .in 
buon numero. Il Niccolini teneva la Pelzet 
in gran prego e come'attrice e\come donna 
Virtuosissima. A' lei professava riconoscenza 
per lo zelò col’ quale avea recitate alcune 
delle sue tragedie, ed' amicizia perchè la:ce- 
nosceva donna' di omesti costumi e: di alto 
sentire. Giovò a Isi, al smo marito al figlio 
ch'egli riuscì a provvedere d'impiego. Leggen- 
do questo carteggio s’\mpara ad amare: non 
solamente il Niccolini , ma ben anco tutta la 
famiglia Pelzet, persone dabbene, affattuose, 
colte. Alla' Pelze} l’autore del’ Giovanni ‘da 


Procida apriva ‘liberamente l'animo intorno | 
ai suoi lavori, aî'lavòri degli altri, al diverso | 


Merito degli scrittori e degli: attori. Com.Jei 
si lagna amaramente dello strazio che isco- 
nici facevano delle sue’ tragedie ‘@:si scaglia 
contro i filodratmmatici che, malgrade il:stio 
divisto, recitrono il Foscarini neliteatro ‘del! 


colloquio col questore, si erano persuasi. della. 
convenienza: di abbandonare. quel, modo: di 
protesta che non poteva produrre altre che 
perturbazione e porre ‘il Governo' nella triste 
condizione ‘di doverò, ‘per 'nobi stinbrare alle 
volte di’cederesalla pressione di piazza; ri- 
fiutare;, qualsiasi. accordo, jcolicommercio di 
(Napoli, sia,, nella questione, dei diritti. doga-., 
nali, sia pur anché in quella nen meno 1m-, 
portante e per noi capitale, del’ riparto del 
l'itipostà' sulla” ricchezza’ mobile e st Tutto” 
il-resto!‘che vi ‘sî'riferisce.e 00 Ì 


": 


lire di rendita, sche per Napoli è dina! cifra 


fi acquisti di ieri furono invece per 38,640 
di'rendita im'gtazia della ripresa degli affari 

‘6@ anche per la fiducia ora rinata, almeno 
pel momento. x va 

Il prezzo dell'oro sì mantiene sulla nostra 
piazza da 8 3/82 9 lo, © quello ‘dell’ ar: 
gento all'8. ; 

Bisogna dire che. nell'aria; oltre i miasmi 
cholerici. vi. sia, agche, qualche cosa di, vulca- , 
nico.e»di.sulfareo, giacchè, nessuna cosa va 
‘più. pel suo verso. Uno spirito generale d’ir- 
requietezza domina le masse, non è 
a meravigliarsi se anche nella gioventù que- 
sto bisogno di movimento si osserva Yad un 
grado più spiegato. 

Giorni sono era il collegio di musica, l'al- 
tro ieri la rivolta_s' infiltrò fra i giovani ri- 
coverati nell’ albergo dei Poveri, prendendo 
a pretesto la disciplina troppo. forte che il 
comandante voleva "mantenere nello stabili. 
mento, d'accordo colla amministrazione, > 

La: sommossa. scoppiò l’altro ieri a Pranzo 
od ‘alle grida di morte al comandante, i gio. 
vani ruppero' quanto loro capitò sotto 1a 
mani'!nél refettorio, e'poscia‘ fatta‘ ittazione? 
nel'restante del fabbricato compirono l'opera’ 
cercarido di» spingersi. verso .la' parte 00cu-. 
pata, dalle, denne. Je, quali alla loro volta fatte. 
smaniose dal desiderio di vedere, effeltuato 

uel bel progetto, si posero pur, esse a gri- 
aste ca i titti cercando ‘di attore 
rare il'riparò che’ le' separava dai Toro al 
leati.ic 0: iadosia -a2457Y 

La porta resistette‘ai duplici assalti» e. di&de, 
tempo.ai carabinieri «ed. alla; pubblica, sicu», 
rezza, di giungere in forza sul luogo del di- 
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Quindi ‘tin’ poco» pefsuasi dalle’ parole fdelo 
questore!,jed un poco-anche ritornando»in. 
se, stessi ,; e, facendo, meglio ;i. loro, calcoli.» 
vennero nella risoluzione di, presentare su, 
questi’ due” punti principali di malcontento 
‘delle petizioni che facéssefo ‘vedere! al'mini:’ 
stro®delle” finànze: ri motivi «che: spinséro.il 
commercio di. Napoli: e-gran- parte della :po-- 
polazione, nella via di opposizione in. cui si 
trovò e si trova tuttora per l'effetto di quelle 
due imposte. È 

Dico - diùé; "giacchè la “disposizione ‘emanata 
dall'onorevole Stialoia!' circa’ il pagamento» 
dei diritti di dogana in; danaro effettivo; e- 
quivale ad.una nuova tassa od almeno ad un 
aumento dei diritti precedentemente stabiliti 
per le merci d'importazione. 

Pér'ora li ‘calma è rientrata negli ‘animi, 
nià mon” la ‘credo! molto: sicuta;e'mi pare 
abbia più l’apparenza:-di ‘una-tregua-.che; di 
una, pace, dureyole. { 

Qualche cosa il ministro deve decidere su, 
questi due punti, giacchè è impossibile che 
possismo ‘stare così ‘per molto tempo. E poi 
con'‘qual'‘pro per Ir tranquillità» pubblica e 
poril'erario:? Nessuno paga ed ogni giorno 
che. passa;#’ inviperisce la situazione e l° opi= 
nione pubblica si pronuncia di più in più 
favorevole ad wna transazione, in cui siano 
salvati gli interessi d'ambe le parti, nonchè 
la dignità el il prestigio del Governo. 

Questo, lo vediamo noi, si può ancora ot- 
tenere, se 'si‘fa presto, fatà[mente ‘una’ parte 
della popolazione di Napoli è obbligata ad 
agire in.tal guisa, causa. della triste condi; 
zione, economica in cui, si trova. 

Se la massa potesse realmente pagare. nel 
modo, voluto. dal. Governo:,.credatelo. pure 
cheilo farebbe di: buona. grazia,,. ma invece 
la; cosa sta. ben, diversamente ed il sig. Scia- 
loia ha mille mezzi per informarsi della vera 
posizione, della. nostra piazza. Faccia. con- 
sultare: i. libri dei protesti. al Banco, alla Banca 
nazionale, alla :Cassa; di sconto ecc. e;vedrà 
delle cose*ben» dolorose: # 

L'‘altrò ‘ori ‘allorchè lo sciopero era nel: 
sùe massimo vigore, la Borsa' parera un 
deserto. A mala pena si piazzarono 4l mila 
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Giglio, diretti. dal, Pedani,..che.allora scriveva 
articoli; dixcritice dranamatica nella . Gazzetta 
di Firenze; esche, avverso ‘al Niccolini ;, per 
fargli:.dispetto aveva ;appunto imm: ginato. di 
mejterne alla gogna. uno. de' migliori lavori, 
I.Niccolini scherza: sovente in queste lettere 
con la:valente attrice, e qualche, volta scende 
perfino «a» darle consigli. nelle, sue ;controver- 
sie coi compagni. d’arte; in compenso, dei 
consigli; ch’egli istesso. le chiade intorno ‘alle 
sué»tragedie» L'amicizia del. Niccolini è così 
pura,.sincera ed; affettuosa; che, nem: di rado 
commuote:, e.quandozsi è. seguita, la; Pelzet 
in-tutto vil. suo pellegrfMaggio, artistico, si. è 
lieti-di vedere cho.giunge; alla. meta. mercè 
le:cure dell'illustre poeta. E. qual’era questa 
meta ? Un:impiego. pel figlio che concedesse 
ailéi;ed al marito di ritirarsi, dalle. scene, 
x Ecco l’ultima lettera, della Pelzet al Nicco- 
ini 
«Mio figlio'è stato impiegato ; ecco assi. 
curato il suo avvenire.: Voi l'avete pesto nella 
scuola di architettura. e voi gli avete. procu- 
rato (uno stato. A. voi si.deve.questa fortuna, 
pal vostro; ingegno; all’alta: vostra: riputazione 
niuno. ha. potuto resistere. lo non;sono in- 
grata. per. non, conoscere che a voi solo è 
dovuta la pace della mia famiglia. Col'a,si- 
tuazione di mio, figlio e colla nostra econo 
mia noi; non abbiamo più bisogno di comici 
@ di--capi comici; infame, genia. che per, tanti 
ianui ici ha tormentati. Non. so che, dirvi per 
farvi. conoscere . quanto. vi. debbo, como. vi 
sono grata:..e., riconoscente. ;Ponete meo. la 
«nia. famiglia a qualunque prova.  Comandas 


ordine, ed obbligare i rivolfosi ‘a ritornare 


Melle ‘Toro ‘camerate. © © © 
| ‘Teri mattina'la” sommosta*tentò'di rialzare’ 
‘il-capoy» ma fu'tosto repressà; senza però, che! 
vi.sia-stato spargimento)di sangue.r, sio 
OOO a it rog 
(primo momento all’ai dei più irrequieti 
‘mî sulla preghiera del commendatore Cic- 
‘cone, ‘ché &*il sopraintendente’ dell'albergo; 
‘soprassedette; finchè non glivavesse fattò co-. 
‘noscere quale» fosse. stata, Ja_ decisione adot», 
tata dal Consiglio di amministrazione . circa 
l'accaduto, il quale si, radunava poco dope il 
moezzodi. “© ” : 

Ma'lo' spirito ‘d’indisciplina nei giovani cre- 
scendo ‘a misura. che: si vedevano impuniti, 
il questore, sulla.»preghiera della stessa, s0-, 
praintendenza dell’albergo, si recava colà com 
una forza rispettabile e fatte porre in rango 
16 li ‘compagnie in cui è divisa tutta quella’ 
gioventù; faceva uscire dai ‘ranghi 7: dei'più 
compromessi ‘6d calla:vistadistutti; li faceva) 
ammanettare e;condurre alla. questura. Que- 
sto atto di rigore non bastò però, perchè 
alla sera tentarono di ricominciare la-steria 
per ottenere” la' libertà'dei' prigionieri, ma 
tutto fu finito coll’arresto» di altri sedici. ri- 
voltosi. bi E 

Ora mi si dice che il prefetto abbia nomi» 
nato una Commissione d'inchiesta e fors'an- 
che di riorganizzazione di quello stabilimento. 
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La ‘Sentinella Bresciana del 25 ha da De- 
sentana ‘in'‘data del 2% corrente: 

AI confine oggi ci‘ vennero. dal: governo 
austriaco ‘consegnati 195 volontari prigionieri, 
14 di'linea. ed un, uffiziale, 

Lungo.la linea del Mincio.e del Garda viene 
ripristinato ‘il servizio, austriaco delle guardie 
di firanza: y 
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Nel ‘Giornale di' Sicilia di: Palermo: del 2b 
si legge: 

Il prefetto della: nostra provincia: fu.questa 
mane, a; Termini.ove erano. riuniti, da. eiroa 
quaranta fra sindaci e comandanti di Guardia 
nazionale. Si discussero diverse proposizioni 


teci comeya: servitori fedeli ,ed-amici provati 
da cent’atini. Sianto| tutti cosa vostra. Non 
vi pentirele di quello che avete fatto per 
noi, ve lo giuriamo. » / 
Anche le lettere*scritte-a-Felice Bellotti 
spirano fragranza della più pura e costante 
amicizia. Tutto ben considerato, i due volumi 
pubblicati dal Le,Monnier fanno,conoscere as- 
sai benelil'Niccolini,  è/piùamcora «ll uomo 
che lo serittore. Essi poi contengono tesori 
per la steria di quel periodo letterario al 
quale il Niccolini appartenne. Oltre le lettera 
accennate. vi sì ‘trova uh elegante discorso 
sulla' vita 6 sulle opere del'sommo poeta'letto 
nell'adunanza straordinaria tenutà dall'Acca- 
demia della Crusca, ai 16 maggio 1868, in 
occasione delle feste del sesto centenario di 
Dante, che è un bell'omaggio "leso ‘alla mè 
moria del Niccolini da Atto Vannucci Sono 
pure: pregevoli ‘alcuni cenni ‘sugli ‘amici; i 
critici e i momici del Niccolini, ‘ana raccolta 
delle'pubbliche ‘testimonianze distima è d’af- 
fetto date. a quest'ultimo, ed ‘alcune ‘notizie 
bibliografiche. Nè dobbiamo ‘tacere che tutti 
questi ricordi vennero raccolti per cura del 
Vannucci} ilquale si ‘è reso, anche per que- 
sto verso, benemerito. delle dettere ‘italiane: 
Noi saremmo. lieti se questi brevi canni 
valessero.a .far::nascere: mei. nostrislettori il 
desiderio di consscere più. a-fondo. questa 
nuova ed. imporiante: pubblicazione, Viviamo 
in’ tempi..poco' propizi ag'i.studi letterari, m?, 
per. l'onere d’Italia, speriamo che un, libro 
che, porta in fronte, 1;nomi.di G. B.. Nicco= 
lini @. di. Atto Vannucci nom rimarrà inosr 
servato. F. D. ArcaB, 
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mate, de li Ni cosa 
Perando n tordo de cont. ot conosciamo” 
irreri 
non si atteri 1a prol 
n'serio’ concitasioni; "per il’ che crediamo che 
si rinniranno in più stretto numero dal pre- 
feto stesso ©. quindi si. prenderanno le. deli, 
berazioni in una prossima e più numerosa 
riunione in Termini. 
e li ili ici 


‘pal ‘Popolanò di Sassati (Sardegna) appreti+ 
diamo che il Municipio di quella città assunse 
il pagatmento dell'intera quofa del nuovo pré- 
stito nazionale assegnata alla città di Satsati 
nella somma di L. 863,000, e così renderlo 
meno gravoso’ ai contribuenti, © 

og all e € 

La Perseveranza del 26 pubblica la se- 
guente corrispondenza: 

Venezia, 22 agosto. 

Gli atistriaci contintiino a spedir via tutti 
gli oggetti mobili contenuti nei pubblici sta- 
bilimenti. Così dall’arsenala si trasporta tito 
il levabile, in. maniera. che.il Governo, ita 
liano deve apparecchiarsi a provvederlo..di 
tatto. E qui sorge Ja domanda;,se; non fosse 
stato possibile il veniresad una» transazione, 
mediante Ja quale il Governo ‘austriaco. a- 
vesse ceduto ad equo. prezzo tali oggetti, 
i quali, una volta spostati, Ton ‘per 
esso che un decimo del valore, e. che per 
noi sarà indispensabile rinnovare. Vi cite, 
per coorti) le macchine della fabbrica dei 
tabacchi, Î toni a vite. ed a vapore dell’ar.. 
senale, i da camapi;-ecc:e00:-— — 

Meno male che le récriminazioni dei gior- 
nali hanno portato un frutto quali 
fatti diciotto Quadri, appattefienti al Palazzo 
Ducale, e che da anni érarto al pilàzzo reale, 
già,îmballati per Vienna, vennero restituiti 
per; ordine superiore. Speriamo .che avvenga 
lo stesso pei documenti sottratti ‘agli archi- 
vii. La «deputazione. veneta , ché si è' prò: 
sentita. al. Visconti Venosta, ha ricsvuto da 
lni.l'assicurazione (che. tale restituzione sarà 
contemplata in uno. degli articoli «del. trat- 
tato: dirpaco. —. ni * I, 

1233.impiegati”della contabilità ‘di Stato, 
che; decisero di-restar qui, si. trovano in una 
critica posizione. Il governo austriaco, per 
vendicarsi della’ léro imponente: dimostra- 
zione, ‘intende. farne cessare lo stipendio ‘al 
4° corrente. Essi però stanno facende pra- 
tiche per poter almeno restare al posto. È 
giusto intanto» prender! notizia di questo fatto 
per quando si costituifanno qui gli. uffici dal 
nostro Governo. | 

Una delle cose che il. Governo.e l’armata 
italiana devono evitare, si è quella di porre 
in esecuzione alcune loro disposizioni, senza 
avvertirne prima le parti interessate. Mestre, 
per esempio, non è stata avyertità, se non 
dopo avvenuto il fattei, che sarebbe rioccu- 
pata dai soldati austriaci. Quella zona di 7 4112 
chilometri si credeva dai più, ed io pure il 
credeva, dovesse essere terreno neutro , ed 
invece non lo è. Se un avvise. governativo 
avesse detto he ag ei Noi ci ritiriamo, 
e provvisoriamente gli ‘austriaci rioccape- 
ranno le tali e..tali posizieni, — si.sarebbero, 
evitate alcune scsne disgustose. : 

“Non-ho vedoto-in alcun giornale riferito 
il seguente fatterello ,| che dimostra gli au- 
striacî temere, come dvvelenatore, îl contatto” 
dei nostri coi loro, soltati.. La' strada ferrata, 
che conduca da Padova a.Mestre, si formava 
in un'punto chiamato:la Gazzera j\vicino ® 
Mestre, ove. si.riuniva alla via Mestre-Trevis 
mediante una breve linea costrat'a.dai nostri 
onde evitare Îl raggio della fortezza. Alla 


barca ‘da Venezia e Mestre ; 6 v'erano sem: 
pre. dei croati ed. ugheresi a questa sta- 
zione ; attratti curiosità è dall'ozio. 


gremiti ,-cominciavano con quelli delle con- 
versazioni gioviali e degli scherzi, coîne è il 
loro carattere. A togliere tale sconcio;ril.co= 
mandante atstriaco nofiha, più tollerato; 
quella fermiàtiva, affernarido “che l’armistiziò 
permetteva agli italiani di percerrbre ‘ja via 
ferrata nella fona di Marghera , mia'mon'di 
fermarvisi. Questo braro Comandatite; primtà' 
che militare, dev'essere statò gesuità,;se giù 
‘ diciamo dalla sottile. distinzione! -- 

I giornali austriaci sono pieni di notizie 
false sul nostro conto, che sono loro fornite 
dai loro corrispondenti invessremis,xi%quali;. 
furiosi di dover abbandonare queste provin: 
cie; ne inventano di*tutti i colori. Confatsre 
simili notizie sarebbe lungo; noioso. 6d'inù- 
tile. Domanderò - soltanto al Wanderer di 
Vienna .ove il spo impudente corrispondente 
Ra pescato. il bel:preclama del Municipio di 
Padova per l'arrito del Re ?+Questo apocrifo 
proclama fa dire a queli'onorevole rappre- 
sentanza della città di Padova che « quan- 
« tuoque S. M..non-venga alla.testa di un'ar- 
< mata vittoriosa, pure il’ buon senso! dei pa- 
« dovani gli farà istessamente l'accoglienza 
« che merita, ecc., ecc.» Tutto..ciò per pro- 
vare, a.suo avyiso, che Vittorio Emanuele è 
stato male accolto nelle nostre provincie !! 

P.S, Sono assicurato che’ pel 28 corrente 
gl’impiegati di marina e della-polizià saranno 
di partenza, © © UU. rari, 

* NOTIZIE SANITARIE * 


Scrivono dal Belgio al Monde in'data del 
21 cortente, ‘che colì il'cholera sembra sia 
« entrato nella fase di decrescimento; +10 Je 
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utili ed ‘igieniche, ol 


qualàrique. Di- | 


Gazzera prendeva.i Viaggiatori, ‘gianti ini |' 


nostri, di cui i convogli èraho quasi sempre | 


Ad Anversa, lm città del Belgio più terri- 
Fuditare tolbità, Ja cifra dei morti è discesa 
presso,a poco, alla media ordinaria. A Malines 
il flagello diminwisce eziandio. Lo stesso è di 
Liegi edi Termonda; A Brusselle però vi fa 
una certa recrudescenza in questi ultimi gior= 
nì, .@.lo stesso. è a dirsi di Lovanio. 

ll Wanderer dî Vienna del 21. corrente: 
scrive: 

Dal Monitoral di Bucharest apprendiamo 
thevin quella città si verificano quotidiana- 
îente 40 o 50 casi di ‘cholera, 15 0 20 dei 
quali sono sempre seguiti da morte: La man- 
catiza di energia di cui le autorità sanitarie 
faàno prova nell'eseguire le prescrizioni più 
assa i limiti. Setti- 
mne sono; il dettere k sl efferse di re- 
golare il servizio sanitario e di servegliare 
l'osservanza dei provvedimenti sanitari, ma 


|-la sua offerta fu respinta dal consiglio dei 


ministri, perchè un impiego pubblico non'può 
essere affidato ad un uomo qual è il dot- 
tore. Glurk che per qualche tempo fu medico 
del: principe. Alessandro Cuza, e che sotto il 
regno di quest'ultimo fu pure direttore del 
servizio sanitario. 


NOTIZIE. ESTERE 


Leggiamo nella France del 28: 

« Il principe Napoleone,-»che: ora è in. 
Svizzera, è aspettato la settimana pressima 
gii Havre, dove passerà il mese di settem- 

LÀ fu 4 


no nei giernali di Vienna: 

« L'imperatore Francesto Giuseppe ha no- 
‘minato una Commissione presieduta dall ar- 
ciduca. Alberto e composta dei generali De 
«genfeld, Hess, Hauslab e John. Essa ha per 
‘missione di preparare win riordinamento com- 
piùto @ radicale delle forze militari dell’ im- 
pero. a 

Togliamo dall'Etendard il seguente dispac- 
cio telegrafico : 

° * Berlina, 23 agosto. 

« Le trattative con la Sassonia sono inco- 
minciate. 

« La Prussia chiede il pagamento di 10 
milioni di scudi e la cenchiusione d’an trat- 
tato che affidi al re di Pressia il comando 
‘è l'ordinamento dell'esercito sassone. » 

Il generale Manteuffel'è ancora.a Pietro 
burgo sebbene la sua missione sia terminata. 
L*itmperatore Alessandro lo ha ‘invitato ‘ad 
alcune manovre che avranno luogo fra 
breve. 


[Corrispondenza particolare dell’Opinione.] 

Parici, 24 agosto. — Una guerra accanita 
continua nella stampa parigina contro il go- 
verno prussiano e contro le annessioni da esso 
fatte. 

Il governo francese vi è estraneo’ per 
ora; ma è probabile che gli incessanti ecci- 
tamenti della pubblica opinione. finiscano col 
trascinarlo nella corrente di questa. Questa 


È superfluo poi combattere la voce che 
l'Irighiltetra e lla Germania possano assalire 
la Francia, Essesi epporranno a qualunque 
ingrandimento, ma non la provocheranno 
giammai alla guerra. 

Questa -mattna il generale Menabrèa kon 
era ancora partito da Parigi. È 

La: quistione della retrocessione della Ve- 
nezia dalla Francia all'Italia è stata fatta nel 
modo più onorevole mediante lo scambio di 
due lettere autografe fra l'imperatore dei 
francesi e il re d’Italia, latore della risposta 
del quale fu il generale Angelini, suo aiu- 
tante di campo. 


ATTI UFFICIALI 


i La Gazzetta Ufficiale dol 26 corrente con- 
ene : 

4. Nomine nel R. esercito e fra.le altro la 
seguente: 

Sangiust di Teulada cav. Ignazio, colon 
nello nel Corpo dei carabinieri reali, nomi- 
nato comandante la legione provvisoria nelle 
provincie. venete. 
| 2. Disposizioni nel personale sanitario ini- 
litare. 

3. Disposizioni nel personale giudiziario. 


deere ETERNI nima ci 


AMMINISTRAZIONE DELLE POSTE 


I prigionieri di guerra italiani essendo în 
movimente per far ritorno nel Regno, l’Am- 
ministrazione delle poste cessa dallo incari- 
carsi delle invio per mezzo delle autorità 
austriache delle corrispondenze ad. essi di- 
rette. 

Quelle che. noa poterono ancora essere 
Tecapitate saranno rimandate ‘ai rispettivi uf- 
fizi postali di origine, dai quali i mittenti 
potranno ritirarlo mediante lè ordinarie fer- 
malità. 

È fatta, però eccezione per le corrispon- 
denze all’indirizze di prigionieri tuttora ri- 
coverati negli ospedali austriaci, delle quali 
si continuerà la spedizione nel modo sim 
qui praticato. 


AI prin 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Introiti telegrafici. — Dal bollet- 
tino dei prodotti telegrafici pubblicato ulti- 
mamente dalla Direzione generale. dei tele- 

grafi dello Stato apprendi:mo come nel mese 
FG giugno testà spirato il totale degì’introiti 

telegrafici fosse di L. 512,911 99, vale a dire 
superiore di L. 103,624 61 centesimi all’in- 
casso .del mese di giugno 1868, che fu sol- 
tanto di L. 409,287 38, quantunque l'introito 
per proventi vari e pet dispacci gevernativi 
nel 4865 superasse di L. 3,087 44 la somma 
incassata nel giugno del 1866. 

H totale degl’intreiti telegrafici, che dal 
{o gennaio al 30 giugno 1865 era stato di 
L.-2,263,781 97, dal 1° gennaio al 30 giu- 
gno 4866 fu di L. 2,510,679 83, dando così 


lotta a colpi di penna minaccia di assumere 
un carattere molto più grave, perchè anche 
in Prussia nè i francesi nè il loro governo 
sono risparmiati. I liberali tedeschi rimpro- 
verano i francesi di tellerare il despotismo 
per. quanto illuminato dell’ imperatore e di- 
cono » in ultima anelisi , il popolo fran- 
‘cese ha il‘governo che si merita. 

Si crede che l’:imperatrice partirà lanedì 
icol ‘principe imperiale per’ Biarritz; dove 
‘l’imperatere li seguirà fra qualche giorno. 

Il principe Napoleone verrà egli pure fra 
qualche. giorào da Praegins a Parigi, per 
passarvi però ua giorno solo, e proseguirà 
per'l’Havrè. 

Tornando. a parlsrvi delle relazioni fra la 
Francia e.la-Prussia nom bisogna credere di 
Cessere alla vigilia di una guerra frà queste 
due.potenze. L’imperatere non ha mai datto 
una guerra finora senza essere dall'una parte 
l:sosienuto da qualche potente alleanza, e dal- 
'l'altra:senza avere completamente isolato lo 
Stato avversario. Questi. due intenti egli è 
«ben, Wingi in, questo inomento dallo averli 
Craggiunti. rispetto alla Prussia. Dopo. la ri- 
‘chiesta ‘di ‘una rettificazione di confioi dalla 
parte del h 4) { laeBrussiar si sè, di molto av 
vicipata all 4999 là: quale, vedendo che 
l’unità germanica sta per divextare un fatto 
inevitabile, preferisce -che-si compia da un 
Boverrio che nofî 8 ‘in fama di liberale, piut- 
tosto, che per epera della rivoluzione. 

* Si preiende che la stessa Austria cerchi di 
avvicinarsi;.ma è.probabile che questa, prima 
di perisate a nove allearize’, si raccolga e 
provveda ai suoi bisogni interni. 

« In presenza pertanto di una possibile lega 
delle settentrionali, ‘è probabile che 
la Fraboia: not ardisea impegnarsi in una 
lotta, nella quale, per giunta, avrebbe contrò 
di sè le,popolazioni, della Germania. La pru- 
denza ‘dell’ imperatore è troppo nota; tanto 
più: chevil contegio della ‘stessa Inghilterra 
è folto dubbio. Tutte queste considerazioni 
fanno \si che pel momento non si tema 

lo scoppio di una nuova guerra. I fatti 


.|icompiuti in Germania: potranno per avven= 
‘|tura - modificare il contegno delle alire po- 


tenze' e allorà anche quelle della Francia 
potrà, cambiare. 

E così anché ‘per’ queste stésse conside: 
razioni sarebbe più utile chela stampa fran- 
cese volgesse le sué-eure ad ottenere un 
maggior sviluppo: alle: intern libertà. 


una differenza in più, a favore dsl 1866, di 
L. 246,89788, che sommate con le L. 8,882 79 
dovute di meno come crediti per dispacci 
govermativi, danno un totale di L. 285,780 67 
in più a favore del primo semestre dell’anno 
in corso. 

Truffa. — Ieri, scrive il Libero Citta- 


dino di Siena del 23, veniva commesso un 
‘furto audace a ‘csrico dell’erefice Coppi in 
via Ricasoli e per un valore di circa 41500" 
lire. Presentavasi a quel megozio uma persona 
vesiila pulitamente demandando di fare a- 
cquisto di una collana ed alcuni monili. Dopo 
averno scelti diversi disse ‘al proprietario che 
prima di fissarli è pigarne il valore voleva 
farli vedere alla sua consorte. Perciò pregò il 


Coppi a portarsi seco lui all’ abitazione, dove | 


diceva trovavasi la sua signora. L'orefice in- 
farti nen si rifiutò e segui l’incegnito cem- 
pratore,. il quale giunte in una casa posta 


presso i Quattro Cantoni sali, aperse ed in- | 


trodusse l'orefice, pregandolo ad aspettare 
nel salotto, mentre egli andava a fare esami- 
nare le collane. e. monili alla moglie nella 
camera contigua. Ma il’ povero gieielliere 
ebbe un bell’aspettare tanteché impazientitesi 
domandò a quei di casa che. fosse stato di 
quel sigaote; col quale era venuto in casa e 
gli risposero. che. era più di mezz'ora che 
era partito, Fu allora che si scoperso l’in- 
ganno e che il compratore altre non era che 
un cavaliere d'industris. Il proprietario della 
casa altra spiegazione non seppe dare che 
il forastiero era giunte la mattina stessa ed 
aveva presa da }ui una camera in affitto. La 
polizia non hà mancato di fare immediata- 
mente le più accuraté indagini, ed. è già sulle 
traccie del reo. 

Vino fatturato e vendite inde- 
bite. — Nella Sentinella Bresciana del 24 
sì leggo: . 

L'autorità di sicurezza pubblica di Brescia 
procedeva oggi al sequestro di 76 botti vino 
siccome riconosciuto contenente materie ete- 
rogedee nocive alla salute, e rassegnava i 
relativi atti. all'autorità giudiziaria per l’op- 
portuno procedimento. Ù 

La stessa autorilà sequestrava pure uh ca- 
vallo ed un mulo di proprietà del governo 
stati venduti da privati. 

Più. una quantità di ‘oggetti di vestiario 
venduti a privati da volontari garibaldini. 

Uragano. — Scrivono da Arluno il 21 
alla Lombardia del.23 corrente: È 

leri', alle ore 4 e 1j2 pom: scoppiava un 


Violento_ nragano che gettò lo spavento in 
tetti gli ‘abitanti dol paesello. b 

Il tetto della chiesa. parrocchiale fa in più 
parte rovinato e il parafulmine. atterrato; Il 
pergolate, che scoge sul piazzale della chiesa, 
fiù schiantato dalle radici, quasi tutte le torri 
da camino fareno abbattute. 

Abbiamo avuto a lamentare anche. una vit- 
tima umana, certo Gini Francesco», che fa 
preso dal fulmine mentre stava scaricando 
un carretto di mattoni. 

Oggi il paese e le adiacenti campagoe 
presentano un quadro veramente compassio= 
Revole: 


Notizia marittima, — Leggiamo in 
data del 22 nel Giornale di Marina, che la 
maîtina del 19 cerremte ancorava sulla rada 
di Santa Lucia a Napoli la pirofregata russa 
Perepgt, proveniente da Corfù. 

Jncredibile ma vero. —Il Giornale 
di Napoli del 20 agosto. scrive: 

Le lire 400,000 che questa zecca aveva 
spedite in Sicilia giorni sono, sono state re- 
spinte a Napoli a causa della provenienza da 
un luogo infette. 

Briganti in Sicilia. — Nel Corriere 
Siciliane di Palermo del'18'si legge: 

Ieri, dalle ore sei alle nove.pom., una co- 
mitiva di 25 malfattori tenne il passo a tutti 
i viandanti che transitavano per la consolare 
presso Giacalone, a dieci chilometri da Mor- 
reale. 

Ignari del fatto, sei.soldati di linea ed una 
guardia di pubblica sicurezza percorrevano 
in perlustrazione quella via, di che-i malfat- 
tori, accortisi, si posere in agguato fra le cir- 
costanti balze, e' quando li ebbero a due me- 
tri di distanza fecero. lor contro una scarica 
micidiale, uccidendo due soldati‘e la guardia 
di questura. I superstiti furono costretti a ce- 
dere innanzi. alla superierità del numéro, 
mentre che i caduti vennere fatti segno.alle 
più spietate crudeltà per parte di quei canni- 
bali. 

Eceo il fatte in tutta la sua feroce e pau- 
resa nudità. 

Disgrazia. — Leggesi nei giornali di 
Nuova York del 9 agosto, che il Peruvian 
vi recò la notizia seguente : 

Madama. Buonaparte, vedova del defanto 
principe Girolamo Buonaparte, cognata di Na- 
poleone I e. zia dell’attuale ‘imperatore dei 
francesi, residente a Baltimora, fa soggetta 
ad wa penosissimo accidente. Essa stava di- 
scendendo le scale, ed. avendo posto male nn 
piede, cadde sulla faccia, ferendosi alla fronte 
e schiacciandosi una costola al lato sinistro. 


NOTIZIE_ULTIME 


Il generale Menabrea è partito ieri sera 
(25) da Parigi alla volta di Vienna. 


Nella Gazzetta Ufficiale del 26 corrente si 


| leggo: 


Il commissario del Re în Udine ha comu- 
nicato al Govergo il seguente elenco nomi- 
nativo dei marinai naufraghi del Re d'Italia: 

4. Cama Placido, allievo pilota. 
2. Sevi Effisio, timoniere. 

3. Salvernini Francesco, id. 

4. Todesco Francesco, id. 

5. Celano Giuseppe, marinaio. 
6. Alwi Francesco, id. 

7. Montenero Corrado, id. 

8. Carnemolla Ignazio, id. 

9. Capillo Antonio, id. 

410. Caroso Luciano, id. 

4{. Castorino Francesco, id. 

42. Esposito Giuseppe, id. 

13. Mangravita Giuseppe, id. 

44. Militano Luigi, id. 

45. Santoro Teresio, id. 

16. Onetto Luigi, id. 

47. Credi Dio Raffaele, id. 

18. Candiani Rosario, id. 

49. Starlesi Gio. Battista, id. 


GASI E MORTI DI CHOLERA 
Napoli. — Dal mezzodi del 25 a quel'o 
del 26: casi 40, morti: 16, più 8 dei prece- 
denti. 
Genova. — Id.: casi 34, morti 28. 
Busca (provincia di Cunes). — Dal 24 al 
26: casi 7, morti 4 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Berlino , 25. — Il Monitore prussiano di- 
approva energicamente il linguaggio della 
Gazzetta della Croce, organo del partito feu- 
dale, contro l'Italia. Il Monitore dice che que- 
sta potenza sì dimostrò un’ alleata fedele e 
importante della Prussia e quindi ha diritto 
di attendersi un altro linguaggio da un gior- 
nale prussiano. 

La Camera dei deputati adottò senza di- 
scussiolie In maggior parte dei'decreti che 
le furono presentati. 

Pointe de Galles ; 15. — Si ha da Shan 
ghai in'data 25 luglio the i nijenfei ripor- 
tarono alcune vifterie del nord. | 

Due vescovi cattolici e.sette preli furono 
massacrati ‘nella Gorea. 

È scoppiatà nel Giappone una guerra ci- 


vile fra i due principi. 


‘Berlino, 23. — Il Re ha ricevuto la .depy- 
tazione incaricata di presentargli l'indirizzo 


della Camera dei deputati. S.M. la ringraziò © 
per'irsentimenti cotenuti nell’indirizzo essi 
espresse con essa in terminî molto benevoli. - 

Disse che il Governo! mom contestò giam= 
mai alla Camèra il diritto di votare il hi- 
lancio ; che esso le' ha domtiandate' più volte 
un bi d’indennità e di' venire'itisione adun 
accordo, ma chie nom Ha mihi potuto ottenerlo; 
che se fatti simili dovessero’ ripetersi, egli, 
onde mantenere l'ordine, costretto 
ad agire come ha'agito per lo passato,.ma 
che però un simile conflitto è ormai impos- 
sibile dopo questo indirizzo, la cui conclu- * 
sione contiene tutto..ciò ch'egli può deside- 
rare. 

Vienna, 26. — Il Debatte' dichiara privà dî * 
fondamento la voce che il ministro Belcredi 
voglia dimettersi, j 
e a _ ___.l 

RIVISTA SETTIMANALE 
DELLA BORSA DÌ FIRENZE 

Gli affari continuano ad essere poco ani- 
mati, mancanido sempre gli operatori, ancor- 
chè le notizie politiche si. faceiano ogner più 
pacifiche. 

Il valore ch’ebbe' nella settimana sebria 
gli onori, della Borsa .di Parigi, si fa la ren- 
dita italiana. Da 52 70 essa sali colà grada- 
tamente a B4 20. Questo mogimentò di rialzo 
però ha stille Borse d’Italia bétì pogo inffuità:* 
Qui Ia rendita 5 °[o fu costantemente offerta, 
epperò da 57 23. raggiunse a.stento. il corso 
di 58, prezzo a cui venneieri contrattata. 

Le obbligazioni demaniali. diedero luogo 
ad alcune operazioni. Esse ribassareno sino 
a 372, ma in seguito a qualche ricerca titor- 
mnarono a 374 375; :ed ora si sostiangono.a 
378 con pochi venditori. ben w 

Le azioni delle strade ferrate livornesi sono 
sempre offerte a 4&..Le relative obbligazioni 
invece continuano ad essere richiesite da 168 
a 170. #06 o 
Le azioni della. Banea ‘nazionale. tostana 
furono costantemente ricercate, per cui da 
1425 salirono a 1460, ma per difetto di ven- 
ditori nen diedero luogo ‘ad alcuna cantrat- 
tazione. ì 

Quelle della Banca nazionale italiana asce- 
sero pure .a 1425, con' téndenza ad ulte- 
riore rialzo. È 7 

Le azioni delle strade ferrate meridinali 
si mantengono a 225, e le loro obbligaioni 
a 145, ma senz’affari. È 

I pezzi da 20 franchi variarono vin prin- 
cipio della settimana da 21 68 a 21/75, ma 
negli ultimi giorni rimasero stazionari a 21 70. 

I cambi subirono delle oscillazioni: sensi- 
bili, specialmente la carta ‘per Francia, che 
fu assai; offerta quasi 41 0/0 al disotto del- 
l’aggio dell'oro. —- Lo sconto -è-facile anche 
fuori Banca. 

Il' mercato di Londra progredisce nella 
sua miglioria ed î consolidati riguadagnarono — 
a poco a poco il terreno perduto al. pria- 
cipio del mese. Essi da 88 412 salirono nella 
settimana scorsa a 89. ; 

La Banca di Francia si mantiene in. ec- 
cellenti condizioni ;«la sua riserva metallica 
essendo sempre ‘al dissopra de” 700 milioni. 

La Banca .di Londra viene di ridurre Jo 
sconto, locchè prova che la. sua situazione 
è pur abbastanza soddisfacente, . 


—_r—_—wTP1+T @> 
SITUAZIONE DELLA BANCA NAMTORALE 
a tutto l'I1 agosto 

AfTivo. Lire — 
Numer. in cassa nelle Sedi ... 33,80?,628 88 
» » SUC... +01 118,600,642 47 
Esere. delle zecche dello Stato.. .24,756,565 0£ 
Portafoglio nelle sedi. ....,., 426,600,400 83 


» 
Anticipazioni; i. i < ». + 49/744,921 43 
Portafoglio nelle succurs: se | 82,124,030 64 
Anticipazioni... + + + + « » «re ere | 40,640,235 dI 
Effetti incasso im conto corrente 162,945 46 
Servizio Debito Pubblico ;... ... 937,986 82 
Immobili ; . .;.0 +. 2. e ese ls 5,607,085 79 
Fondi pubblici .. , . ++. 376,440, — 
rà saldo azioni, » . + rca 

esa di Verse... + as a seco ne ei 5 
Fee ni sell'azionisti dell Marica silaame 

di Genova ; <... .0.u Le, « «110 522,222 22 
Tesoro dello Stato (legge 27 feb- $ 

braio 1886)... e... 260,615 52 
Stabilimenti di circolazione; (R. ta 

Decr. A :maggio 1866) . . . ... 6478300 — 
Mutuo 250 milioni ( R. Decreto Naa 

4 maggio 1866), <> +‘. +. 221199182 43 
Azioni Banca: da ‘emettere + .1627,500, _ 
Diversità ANSE GA Set. |. Ra.t 5,154,095 93 

356,277,227 30 


RL PASSIVO. 
DOLO CR 
Biglietti in.circolazione. . . .. 
Fondo di'riserva ... +... .. 
Tesoro dello: Stato conto corr. 


13000 ta do 
12,979,166 66 


1,677,762 61 


Prestito 448 milioni; ....v:5 2504 -4,146,853 80 


Conti correnti {disponibil ndaS inizi 
Nello Sedi. 1 «ave e nc 00: 1I,BISNIS AE 
Id, Succursali . «ea ‘941,507, 28 
(Non disponibile) +...» «e». 44,876,648 SL 
Servizio del Debito pubblico. -,,,; 
Biglietti.ad ordino (Art. 24 degli (>... ao anco 
TETI gi 200 B283p64 16 
Dividendi » pressi, aluisie ate 3A,122;5607 — 
Resoconto .del semesi prece. va incità 
dente e saldo profitti: 4,4.,2. 1: 994,270 03 
Benefizi del sant: in corsi l n 
nelle Sedi 479A8k i 
Id. Comuni. . uit vi er ASS68 8 
Marche bollo in circolazione . 27,043,405.— 
iversi.(non disponibile)... «GG Cu 
Mogli a DAIBIRI inc, di SVI 
Profitti e perdite al 30 giugno 1866 


11556,277,227 30 
GIACOMO DINA; Direttore. 
© Giovanni RomBALDO, Gerehile. 
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te dl più diffuso dei ei ali: illustrati d’Italia 


sobliazi LA itiav ja 6OI $i Vin degli so! 


‘AOQUA, MINERALE \GITTA DI Sie 


aa pggîso.o i h ‘ oi ot 
CHF SALSB-JORICA A } mita pura Jia: 
if hg ii pirsi Voghera Avviso» d’attendenza ‘ad ‘impieghi sanitari LI Las goto i tri ne nel ila 
Jedica conosciute, drm 0 
È 0a poi lisi è indicato il itari js vi asriigsoto 
iti jodioresuoi (E pra ‘nale preserie como Questo! Comuna; ‘per ‘ciò ‘cte-concerne il ‘servizio sanitario ed’ anche né: uropa 0 o, ad tre mesi sc dono il ritratto; in, ere 
743 Timegio; fato lalla se matura) agro croscopico, essendo stato ripartito in tre distinte 2000, cen assegnazione a enerale Gar +3 RIA 
3 4 Pan E Sbfofolosk Che leatamente guarisco, ciascuna di esse di Mefico- Chirprgo coll’annuo sipentio di L. 1000; oltre Lo ne avrà -in.dono.il. 
1 mel gozzo, melle erpeti, nelle oflalmie cre. il proventò della professione il cni esercizio (per, quanto, asseggeliato, a di i «AMO ib MARNA dueri : 
Pepe e fe earn ia scleta determinata retribuzione. nella rispettiva zopa). nenè grataito, che, i 1OpD i go corsi I la fas 
8 pal deg speq lì n fog 


samenti | di mes 
granda MU IE pin i ‘cura le io fliverse della sifilide terziaria. Si | por ben, poche designate famiglie povere. 


chie /nell'Amresmm ‘si interamente che esternamente, con bagni lo- soiseg-dì 
tal por. Si spedisce ai richiedenti dal proprietario, Ernesto BRUGNATELLI, Il sottoscritto: È cavia : ft —- 

e see qroya pi cio: a, Milano presi Carlo Erba ea. Torino LR ina Lelere che volessero attendere a detti impieghi, di fargli pervenire le R ERO! 

silente Sa , yia Nuova, Depanis. — Genova, Brazzà — ‘A- 4% lero demande ron più tardi del giorno 2 (settembre p. v., franco; di Fi 
RIUIAIRENIA ai necessari recapiti 0 giustificazioni della propria “idoneità: o renz 
moralit: 

Îl Medice-Chirufge avrà residenza in Juogo possibilmente A dij, e 

pra nona da soncertarsi goll'Au èrità Minicipale. — La prima zona); : e 
IL GIUDIZ 


19 Pagroschis di Spezia, Marela, Cadimare o la. parto in pianora, 


poLvenÈ ANTEPILLETICA del Dott.) MOLART fa ) di quo uella di Pesaziane siné all casa Parole. — La secorda le, Parrocchie 
1) 


an Atvergni: è gli 


impiglia; Fabiano, Biassa ed il rimanente dî quella Pegazzano. — La AI 
45 Anni di suecesso il Guarigione positiva. cade le Parrocchie di Marinasco, Isola;©.Migliarina. PIERO sine alla ‘di osche oli ottobre, (i una! lunga 
è acque: termali: 
isi hè Le stato d’obblighi. dei sanitari pei suddetii rami di servizio è visibile della .lazo SDA de di î 
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